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Il corpo è al centro dell’apprendimento (Galimberti, 1983), non solo motorio ma anche cognitivo. Il pensiero car-
tesiano che tradizionalmente voleva mente e corpo separati e duali è da tempo superato. A tal proposito, l’Em-
bodied Cognition ritiene che proprio i processi cognitivi, da deputare alla mente, siano profondamente radicati 
in quelli sensorio-motori, legati, invece, all’esperienza corporea (Gomez Paloma & Damiani, 2015). Le funzioni 
cognitive come percepire, ricordare, pianificare e risolvere i problemi non sono attività disincarnate, ma sono 
rese possibili grazie alla costante interazione di mente, corpo e ambiente. 
Riconoscere nel corpo un sistema pensante e intravedere la materialità e corporeità della mente (Iavarone, 
2016) significa accettare che non solo il corpo e l’azione sono componenti attive e costitutive del pensiero, ma 
che anche il miglioramento cognitivo passa proprio attraverso il movimento. Le funzioni esecutive, il problem 
solving e il ragionamento si sviluppano anche grazie all’esperienza corporea, alla manipolazione dello spazio, 
all’azione situata. 
In questo scenario si inserisce la presenza sempre più pervasiva dell’intelligenza artificiale (IA). Oggigiorno, gli 
strumenti basati sull’IA sono capaci di riprodurre le stesse funzioni della sfera cognitiva umana: memoria, at-
tenzione, pianificazione, organizzazione delle informazioni, ma anche ragionamento e risoluzione dei problemi. 
Si interpella sempre più frequentemente l’IA per analizzare dei dati, generare testi, proporre soluzioni, fino a 
chiederle, addirittura, di prendere decisioni al nostro posto. 
Il problema non risiede tanto nell’uso in sé dell’IA, quanto più nelle modalità con cui viene concepita e utilizzata. 
Quando l’IA viene utilizzata come sostituita della mente, quindi, agisce al nostro posto, si sta riproponendo im-
plicitamente la cartesiana visione dicotomica: la mente come entità separabile, esternalizzabile e trasferibile su 
un supporto tecnologico, mentre il corpo resta marginale. In questa prospettiva, il legame tra esperienza cor-
porea e sviluppo cognitivo, inevitabilmente, ne esce indebolito, in quanto sono ridotte le occasioni di attivazione 
delle funzioni mentali e delle competenze motorie ad esse intrecciate. 
Al contrario, quando l’IA viene concepita come strumento di potenziamento e non come sostituta, essa diventa 
un’alleata nello sviluppo integrato di corpo e mente. In un contesto educativo-motorio, può agevolare l’appren-
dimento corporeo e cognitivo personalizzato adattando la proposta formativa ai livelli di sviluppo e alle compe-
tenze proprie dell’educando (Cudicio et al., 2024; Creati et al., 2026). L’IA può integrare le capacità cognitive 
permettendo di elevare la qualità del dialogo mente-corpo. 
In questa prospettiva, l’IA non compromette il legame mente-corpo, ma come elemento dell’ambiente con cui 
il soggetto può interagire, essa è in grado di ampliare le possibilità di esperienza e di apprendimento. 
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